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capitolo iy.

Dell' Oppio.

l' Oppio meritertbb* una lunga , e profonda
difculTione-, ma gli flretti limiti , ch'io mi fono
prefcritti in quell' Appendice, non mi permetto¬
no di prefentare per ora fé non alcuni cenni ,
che credo opportuni per diftinguerne l'azione in
generale. Nel quinto volume fi. è lungamente
difcorfo fu quello foggetto , e qualora io polla
effettuare alcune ofTervazioni, ed efperienze, che
vado da qualche tempo meditando, io forfè fa¬
ro in grado di produrre un trattato più foddìs-
facente, e completo. Non é folamente ai giorni
notòri j che i medici fono divili fopra ia facoltà
generale dell'Oppio . Quello fu già uno de'pun¬
ti di controver/ia ut'Galenici, ed i vecchj chi¬
mici*. Galeno, ed i Cuoi feguaci attribuivano ali'
oppio una facoltà frigida , ovvero fedativa, e
gli Elmonziani all' incontro volevano » ch'elfo
foffe rifcaldante, o ftimolante. G\i aliti Autori
ieguirono per lo più o l'una o V altra delle pre¬
dette due fentenze con qualche varietà, o modi-
flessione . Infatti la pienezza , e frequenza del
polfo, la rettezza delle guancie, l'aumento di
calore, l'allegria, la vivacità, l'audacia, l'appa¬
rente vigore, che per l'ordinario fuccedono dopo
aver prefo l'oppio, e lo ftefTo fuo fapore nota-
bHmente acre, fembrano non dover lafciare al¬
cun dubbio fulla qualità (limolante di quella dro¬
ga . D'altra parte var; fenomeni manifellano
nei»' oppio un poter comlderabilmente fedatiro ,
i. Rifulca dall'cfperienzr fatte dal Fontan»>,che
l'oppio incettato in fufficiente copia fieli» vene
più vicine al cuore d' un animale ne efr/'ngue full*
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ìfìante la vita; e che quando fia injettato in una*
quantità minore, gli arti inferiori, o posteriori
dell'animale fubito divengono teli, s'allontanano
i'uno dall'altro, e perdono il loro moto , ed in
fegmto o [accede Ja morte, o dopo poco tempo
1' animale ritorna iponraneamente nel fuo primie¬
ro {lato di finità, e di vigore , lenza che redi
alcun veftigio della (offerta affezione , e lenza
che in tutto quello tempo fìa comparso alcun
indizio di azione accrefciuta fui fiftema. Quelle
(ole offetvazioni baderebbero, fecondo io penfo,
a dimoftrare nell'oppio un'azione fedativa. 2.
Quando una grande quantità d' oppio fia prefa
per bocca , ella é capace di toglier la vita in
breviffimo tempo fenza alcun fenomeno , che in¬
dichi nel fiftema un eccitamento accrefcuito , e
fenza che ne\lo ftomaco , esaminato dopo la mot¬
te dei!'animale, apparifca alcun fegno d* infiam¬
mazione, o d'irritazione. In quello cafo tutti ì
fìntomi dal principio lino alla fine inoltrano a-
pertamente un generale abbattimento. t. Quando
V oppio fia prefo in tale quantità, onde non riu-
fcire mortale, qualche volta, ficcome abbiamo ac¬
cennato nel Tomo V , non prefenta , fé non fe¬
nomeni indicanti un abbattimento , cioè polfo
languido, calor diminuito, torpore, perdita, ov¬
vero diminuzione di fenGhilitài e di moto . 4.
Quando poi dopo aver prefo l'oppio apparivano
i fovraccennati fegni d' accrefciuto eccitamento ,
contemporaneamente però (i hanno non equivoci
mdizj d'indebolimento, e di fquilibrio nel fifte¬
ma, cioè d'un poter fedativo; il qnal potere li
moftra più manifeftamente, quando , cedati ,
q-ualche tempo dopo d'aver prefo 1' oppio , gli
enunciati fenomeni di accrefciuto eccitamento ,
s'offervano , in loro vece, torpore , fonno , ab¬
battimento, infenfibilità, triftezza, fpafmi, con-
vulfioni, polfo languido,diminuzione di mobilità,
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diminuzione di calore: le quali cofe, quando non
terminino colla morte, fogliano dare intieramen¬
te, e fpontaneam^nte luogo dopo un breve inter¬
ra/lo. 5. Gli (limolanti accrefcendo il moto pe-
rittaltico del ventricolo favoriscono la digestione ,
l'oppio all'incontro la impedifce , e la turba.
6. Gli (limolanti coll'eccitamcnto generale , che
producono, aiutano la natura a promorere le va¬
rie escrezioni-, all'incontro l'oppio le diminuifce,
arreda, e fopprime tutte, fuorché il fudofe . 7.
Gli (limolanti troppo forti s'oppongono alla fe-
crezione del fudore? l'oppio la favorifce. Se dun¬
que l'oppio è un forte (limolante , perchè dal
fuo ufo ii ha fudore ; fé è debole, perchè turba
la digeitione, ed arreda le altre escrezioni? Tur*
te quefte coniìderazioni induffero alcuni dotti ad
attribuire all'oppio due facoltà, la (limolante, e
la fedativa. Il Cullen è appunto di queda opi¬
nione , la quale fembra pienamente dimodrata
dall'attenta oiTervazione, e da un fevero ragiona¬
mento . Quefte èue facoltà , che a prima villa
ombrano contraddittorie, cedano di apparir ta¬
li, qualora tifìettet fi voglia a quanto abbiamo
detto fulla maniera d'agite de* («dativi » e (opra
quella degli dimoiami: e quindi ben fi compren¬
derà , che quelle qualità fi potranno trovare in*
lìcrr.e nel rfledefimo foggeuo , e che in tal cafo
le loro azioni fi modificheranno Scambievolmente,
onde i' avrà una varietà di effetti , ma non già
una reciproca didrtzione . Il potere dimolante
unito alla diverfa attuale condizione dell'indivi-
duo richiamerà l'azione del poter fedativo ad un
Vario genere di fquilibrioj e quindi l'eccitamen¬
to canfato dall'oppio fui fiderha fanguifero ap¬
parirà più vivo, ed energico di quello , che fa¬
rebbe capace di produrre fa fola azione /fimo-
lante di quella droga . Infatti le due azioni ope¬
rando infieme? mentre la dimolante accresce di¬
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rettamente l'eccitamento nel fifttma fanguifero,
determinando eziandio lo fquilibrio dell'energia
de! cervello per modo , eh' effa concorra con
maggior forza fu/ medefijno (Ulema , in quello
viene ad e;7ère indirettamente accresciuto anco¬
ra più /' indicato eccitamento . Certamente il
fapore acre dell'oppio dimoftra in elio un'affini¬
tà di combinazione colla foftanza animale , e
quindi un potere (limolante . Senza quella prova
j fenomeni di apparente aumento d'eccitamento ,
che feguono 1* ufo dell' oppio , fi porrebbero ri¬
petere da un'azione puramente fedativa , para¬
gonandoli a quelli molto fomigli&nti, che s' of*
fervano in molte febbri periodiche , le quali an¬
che per confezione del Brown dipendono da un'
atonia , ed in confeguenza nafeono dall' azione
debilitante d' uno ft\mr>\o difettivo, od in altri
termini dall' azione d'un principio fedativo. Né
folamente nell'oppio fi trovano unite le predette
due qualità , ma eziandio in parecchie altre le-
ftanz» , (ebbene in diverfa maniera, e proporzio¬
ne . Fra tali foftanze meritano d' effere accennati
il vino, e l'alcool. Molti Autori hanno creduto
ravvifare una maflima ralfomiglianza fra l* a-
zione dell'oppio , e quella del vino-, ed hanno
creduto di poter totalmente fupplire alla man¬
canza di una di fiftatte foiìanze per mezzo dell*
altra . Quella fenterza però non è affatto vera .
Confederando attentamente gli effètti del vino ,
e quelli dell'oppio, fi conofeerà , che nel primo
il potere (limolante è maggiore del fedativo , e
rhe ne è mollo minore nel fecondo. S'aggiunge,
che il vino fomminiftra materia alla nutrizione
dell'animale, ciocché non fi ha dall'oppio. Quin¬
di l'ufo difcreto del vino favorifee le digtftioni,
e rinvigorifee il fiftema, mentre l'nppoflo fucce-
de dall'tifo dell'oppio. L'alcool ha coli'oppio
una maggiore raflbmiglignza : nondimeno arche
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fra qiiefte due foftanze vi ha una mo\«> notabile
differenza. L* alcool ha la proprietà di coagula¬
le ia linfa, ed in generale la parte albuminofa ;
del/a quale proprietà l'oppio è affatto privo. Da
ciò devono rifultare effetti diverti da quelli , che
fono prodotti dall'azione fidati va dell'oppio.

Conclusone.

Dalle cofe fin qui efpofte fi comprenderà fa¬
cilmente , che i fondamenti delia Dottrina di
Brown fono vaghi, e contraddittori : e che perciò
la Dottrina ftefia considerata nella fua totalità è
ofcura , e fconneiTa; conftderata ne' fuoi dettagli
è in alcuni punti affato infuffìftente, e falfa,
in alcuni altri incerta, vacillante, e precaria .
Vi fono certamente in effa alcune vide , e fcin-
tille di Verità, che meritano la più grande at¬
tenzione, e che meglio fviluppate.e diftinte po¬
trebbero dare occaiione a con/ìderabili migliora¬
menti nella Pratica Medicina : ma la maniera
vaga , e confufa , con cui vengono prodotte
da' Browniani , non permette di trarne ancora
moUo profitto -, e piuttofto ne rende pericolofo
V ufo ai giovani poco circofpetti , ed efperti .
Alcuni forfè avrebbero desiderato , eh' io avef-
fi intraprefo ad efaminare profondamente in tut¬
ta la loro eftenfione tutte le varie parti della
Browniana Dottrina . Siccome però una piena ,
e completa difeuffione avrebbe formato il Sog¬
getto d' un' opera voluminofa , e farebbe Sem¬
brata aliena da una pura Appendice ad un
Trattato di Materia Medica - così io in quello
luogo mi fono limitato a presentare alcune bre¬
vi , e femplici riflefConi, che prime mi fi afte-
faciarono alla mente , fopra riami punti cardi¬
nali di quella celebre , e pericolosa Teoria , e
fopra alcuni articoli in eSTa contenuti , ckt han¬
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sio un maggior rapporto colla Dottrina de' rime*
tlj. Io ho «reato di allontanare dal mio feri¬
to oorvi prevenzione , e parzialità nell'efamina-
re ie^vari* parti di quell'inviluppato argomento.
It perciò non fio mancato d'indicare qu«Ue cò¬
ke ,'cbe mi parvero degne d'approvazione , e di
Sode • e non avrei «eppur uà momento tfitato
ad abbracciar la nuova Dottrina in tutta la fua
«ftenfione, fé V aveffi realmente trovata confor¬
me alla ragione» ed «lPefperien*».

Tom PJ. Dd TÀ-
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